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Finanziamento dell 'Istituto nazionale di fisica nucleare 
per il 1984 

ONOREVOLI SENATORI. — L'Istituto nazio­
nale di fisica nucleare (INFN), riordinato 
con decreto interministeriale 26 luglio 1967 
dei Ministri della pubblica istruzione, del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
e per il coordinamento della ricerca scienti­
fica e tecnologica, è stato ristrutturato con 
la legge n. 1240 del 15 dicembre 1971. 

L'Istituto nazionale di fisica nucleare ha 
il compito istituzionale di promuovere, co­
ordinare ed effettuare ricerche sperimen­
tali e teoriche nel campo della fisica nuclea­
re fondamentale, cioè nel campo della fisi­
ca dei nuclei atomici e dele particelle ele­
mentari. L'Istituto è ente di diritto pub­
blico con bilancio autonomo disciplinato 
dalla legge 20 marzo 1975, n. 70, concernen­

te il riordinamento degli enti pubblici e 
del rapporto di lavoro del personale di­
pendente. 

Al riguardo, si ricorda che la sopracita­
ta legge n. 1240 stabilisce ohe i provvedi 
menti legislativi relativi ai finanziamenti 
pluriennali dell'Istituto sono proposti su 
iniziativa del Ministero della pubblica istru 
zione di concerto con quello del tesoro. 
Pertanto, a partire dal 1° gennaio 1972, 
spetta al Ministero della pubblica istruzio­
ne provvedere ai finanziamenti dell'Isti­
tuto nazionale di fisica nucleare sulla ba­
se di piani pluriennali predisposti dall'en­
te stesso e sottoposti all'approvazione del 
Comitato interministeriale per la program-
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mazione economica e delle altre ammini­
strazioni covigilanti. 

Con legge 13 marzo 1980, n. 72, sono 
stati determinati i finanziamenti per l'at­
tuazione del piano pluriennale 1979-1983; 
il terzo comma dell'articolo 1 delia pre­
detta legge prevede, inoltre, che « all'ade­
guamento del contributo annuo di cui al 
precedente comma, per l'attuazione del pia­
no quinquennale 1979-1983 dell'Istituto na­
zionale di fisica nucleare, si provvedere con 
apposita disposizione da inserire nella leg­
ge di bilancio ». 

Con la scadenza del piano pluriennale 
1979-1983 e nelle more di approvazione del 

nuovo piano per il quinquennio 1984-1988 
— recentemente trasmesso al Comitato in­
terministeriale per la programmazione eco­
nomica per la prescritta approvazione — 
si è resa necessaria la predisposizione del 
presente disegno di legge al fine di permet­
tere all'Istituto la prosecuzione della pro­
pria attività istituzionale in attesa dell'ap­
provazione della legge di finanziamento re­
lativa aJl quinquennio 1984-1988. Si fa pre­
sente, al riguardo, che il testo della legge 
finanziaria 1984 già prevede tra i fondi per 
spese in conto capitale uno stanziamento 
di 80 miliardi di lire a favore dell'Istituto 
a titolo d'i contributo per il 1984. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

All'Istituto nazionale di fisica nucleare 
di Frascati, riordinato con decreto inter­
ministeriale 26 luglio 1967 e ristrutturato 
con legge 15 dicembre 1971, n. 1240, nelle 
more di approvazione del nuovo piano plu­
riennale 1984-1988, ai sensi dell'articolo 27 
della predetta legge 15 dicembre 1971, 
n. 1240, è concesso per l'anno 1984 un con­
tributo di funzionamento di lire 80 miliardi. 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge si provvede mediante cor­
rispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo n. 9001 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'an­
no finanziario 1984, all'uopo utilizzando lo 
specifico accantonamento « Contributo al­
l'Istituto nazionale di fisica nucleare ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio. 


